
Eccoci al primo appunta-
mento, per il 2009, della
Fiera del Libro di Morlu-
po. Dal 9 al 24 maggio
presso la sala multiuso in
Piazza A. Diaz 24, il Comu-
ne di Morlupo ospita la
XVI edizione della mani-
festazione, organizzata
dall’Albatros, con la colla-
borazione, per l’aspetto
culturale, dell’Associazio-
ne Kiave di Volta e con il
patrocinio dell’Assessora-
to alla Cultura.

in Comune

Foto: Francesco ROCCA (Commissario Nazionale della CRI Italiana), Francesco POLINARI
(Commissario del Comitato Locale di Morlupo), Francesco BORRELLI, Damiano BRUNELLI,

Giulia D'ANGELO, Danilo DE MATTIA, Michele DI PASQUA, Gaetano GEMMA, Gianluca GRANARI,
Mauro MILANI, Rolando MUZZI
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Il pronto intervento del comitato Locale di Morlupo nelle zone colpite dal sisma

grazie ragazzi
Il Comitato Locale di Morlupo della Croce Rossa Italia-
na, è stato presente per l'emergenza provocata dal si-
sma in Abruzzo: scattato il preallarme fin dalle prime
ore del mattino del 6 aprile, assieme alla macchina sei
soccorsi del Comitato Provinciale CRI di Roma, con
un'autocolonna composta da 25 mezzi e 150 perso-
ne. Il primo giorno dell'emergenza sono arrivati a
L'Aquila anche 10 volontari del nostro Comitato con 1
fuoristrada ed un furgone pronto impiego dotato di
una tenda per un Posto Medico Avanzato. Nonostan-
te la confusione generalizzata a causa dell'ecceziona-

segue a pag. 2
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Oltre 4000 titoli, attività ludiche e teatrali, conferenze e mostre. Succede dal 9 al 24 maggio.

Sedicesima “Fiera del Libro”
Teatro pag.3

Wi-Fi attivi
due hot-spot pag.5

Apertura nuovo
sportello INPS pag. 6

Bonus energia
elettrica pag. 7

Bonus per la famiglia pag. 10

Territorio e Sicurezza pag. 12

Opere pubbliche per
€ 5.341.656,90 pag.14

in questo numero



in Comune2

L’inaugurazione dell’evento vede subito in
prima fila i piccoli, con il programma “Libri
parlanti”: attività ludiche e teatrali che fac-
ciano avvicinare i bambini all’universo dei
libri. La Fiera si articola in un’esposizione di
oltre 4000 titoli divisi per argomenti, che
daranno l’opportunità alla popolazione di
Morlupo e dei paesi limitrofi di curiosare
fra le ultime novità e i grandi classici, fra i
saggi e la manualistica di tutti i generi, per
entrare a tutto tondo nel meraviglioso
mondo della lettura.
L’evento, che ha già ottenuto un grande
successo nell’edizione di dicembre, è sta-
volta arricchito da una “zona lettura”, che
permetterà alle persone di passare qual-
che ora di relax, nella piacevole cornice
dell’esposizione di acquerelli e disegni di
Elisa Moriconi e dei dipinti di Marianna
Mariotti. Anche questa edizione prevede
un ciclo di conferenze, dalle tematiche

molto diversificate - la storia dell’arte, la ri-
flessologia, la consulenza filosofica, per ci-
tare alcuni esempi - ed in più sono sul pal-
co due spettacoli teatrali, che rallegreran-
no i week-end dei visitatori della manife-
stazione. Ai bambini ed i ragazzi delle
scuole si propone, nell’arco delle mattina-
te feriali, con replica al pomeriggio, “Libri
da amare”, una serie di esercizi teatrali e di
movimento divisi per fasce d’età, per acco-
starli con la vivacità e l’allegria fanciullesca
della conduttrice del progetto, Ambra Mo-
riconi. Per concludere con le novità di que-
sta edizione, in concomitanza con la Fiera,
la Galleria d’Arte presenta un’esposizione
di opere di vari autori italiani, coordinata
dai pittori Raffaella Capannolo e Alberto
Conti. Chi ama la cultura non può man-
care alla Fiera del Libro di primavera.
Non ci resta che darvi appuntamento al
9 maggio!

Sedicesima “Fiera del Libro” segue da pag. 1

UN CONCERTO PER LA DONNA
Il giorno 8 marzo 2009 alle ore 18.00 presso il Teatro Comunale “Aldo Fabrizi”di Morlupo è
stato eseguito il Concerto Lirico per la donna”. Lo spettacolo ha inteso proporre al pubblico
momenti operistici solistici e di insieme di grande impatto emotivo e suggestivo con l’ausi-
lio di supporti multimediali. L’esecuzione dei cantanti, in forma semi-scenica era arricchita
dai costumi d’epoca. Sono stati eseguiti brani che hanno valorizzato ed evidenziato la figu-
ra femminile: Donna Anna del“Don Giovanni”di Mozart; Cenerentola di Rossigni; Carmen di
Bizet; la Fanciulla del West di Puccini; marina dal“Don Pasquale”di Donizetti. Sullo sfondo,
mentre i cantanti si alternavano, venivano proiettate immagini che evidenziavano l’impor-
tanza della donna nella società e la sua affermazione attraverso i secoli, da Marie Curie a Be-
norir Butto, da Iudira Gandi a Rita Levi Montalcini. Lo spettacolo ha riscosso un grande suc-
cesso di pubblico che ha gremito ilTeatro Comunale“Aldo Fabrizi”, registrando il tutto esau-
rito, con aggiunta di poltrone e persone in piedi, che entusiaste, chiedevano il Bis. Un rin-
graziamento, quindi, alla compagnia diretta da Giuseppe Villani e Laura Felice, al maestro
Arman Aremoon e Manlio Pinto, ai cantanti Laura Felice, soprano, Chiara Guglielmi, mezzo-
soprano, Costantino D’Aniello, tenore, David Barrios, baritono, Andrea Scorsolini, Basso.

CALENDARIO

DELLE CONFERENZE E

ATTIVITÀ DELLA

XVI FIERA DEL LIBRO

DI MORLUPO

INAUGURAZIONE
Sabato 9 maggio ore 10,00

“Libri parlanti”
Attività ludiche e teatrali

a cura di Ambra Moriconi,
Dott. in Arte e Scienze dello spettacolo

CONFERENZE
Domenica 10 maggio ore 18,00

“La Riflessologia, un gesto di cura per
ogni fase della vita”

Mariarita Guarini,
laureanda in Psicologia dell’età evolutiva

Mercoledì 13 maggio ore 18,00
“Lo yoga tra tradizione e modernità”

Marco Passivanti,
Dott. di Ricerca in Studi Indo-Tibetani

dell’Università “La Sapienza”

Domenica 17 maggio ore 18,00
“IL FUTURISMO:

la bellezza della velocità”
Giuseppina Micheli,
Dott. in Storia dell’Arte

Mercoledì 20 maggio ore 18,00
“L’avventura dell’apprendere”

Prof. Luca F. del Nevo
Dir. Dip.to Medicina Umanistica

dell’Università degli Studi “Giovanni Paolo I”

Sabato 23 maggio ore 18,00
“La consulenza filosofica con il libro dei

mutamenti: l’I Ching”
Dott. Lino Carriero,

Psicologo e Consulente Filosofico

SPETTACOLI TEATRALI
Sabato 16 maggio ore 21,00

“Una Donna vissuta, rivista e corretta”
di e con Celeste Brancato

Domenica 24 maggio ore 21,00
“Voci e suoni di storierubate”

con Giuditta Gambieri
e i Third Hashashin

alla Voce: Sante Costantino
ai Suoni: Marco Mari, Valerio Severo,

Luca Maggi, Lorenzo Marrello

cultura e spettacoloCULTURASPETTACOLO
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cultura e spettacoloCULTURASPETTACOLO

Mercoledì 29 Aprile ore 21.00
in occasione del X anniversario

dell'Associazione culturale Scintilla

L'illusione di Dio
Basato sulle opere di:
Dostojevskj, Nietzsche,
Scalfari.

Per la regia di
Adriana Martino

con: Pietro Bontempo,
Nicola D'Eramo,
Fabrizio Raggi,
Bruna Viola e
Maurizio Repetto

Domenica 10 Maggio ore 18.30
La compagnia TeatroPatia

Attento alla cioccolata,
Callaghan!

Sabato 30 Maggio ore 21.00
La compagnia Flaminia in

Il Piccolo Principe
di Antoine de Saint-Exupéry

ore 22.30

Improvvisando

Sabato 9 Maggio ore 21.00
Con il Patrocinio

della Provincia di Roma

Angelo
di e con
Roberta Sferzi
Vincitore del Premio
Tuttoteatro.com

alle arti sceniche
Dante Cappelletti
2007.
Ingresso euro 7,00

Giovedì 7 Maggio ore 18.00
in occasione della

"Festa della Primavera dell'Upter"

Il significato di piacere:
belli si nasce o si diventa?

Interverranno:

Sandra Bertolini, Medico chirurgo estetico,

Alessia Monaco, Estetologa,

Maurizio Fraticelli, Chirurgo estetico.

Seguirà la consegna dei diplomi

dei soci Upter di Morlupo

con la Direttrice Pina Li Petri.

15/16 Maggio ore 21.00
Domenica 17 Maggio ore 18.00

La compagnia
"Partenope"

in

NON TI
PAGO!

di Eduardo De Filippo

regia di
Carmine Ferrara

Domenica 31 Maggio ore 18.00

La compagnia Scintilla in

La Patente
di Luigi Pirandello

Sabato 23 Maggio ore 21.00
Domenica 24 Maggio ore 18.00

La compagnia de "Il Piccolo di Trastevere"

Due cuori e
uno
scortico
appestato
ovvero la
tragedia di
Rosalina
scritto e diretto da
Paolo Andreotti

Via del Mattatoio, 58 - 00067 Morlupo (Roma)
tel: 0669303742 - 3334728501

www.teatroaldofabrizi.it



le vastità dell'emergenza, la
macchina dei soccorsi è entrata
in funzione in poche ore e l'au-
tocolonna, giunta nel capoluo-
go abruzzese, si è suddivisa in 3
tronconi che hanno supportato
la realizzazione di altrettanti
punti di intervento sul territo-
rio. Grazie alla disponibilità del
9° reggimento Alpini "Tauri-
nense", un nucleo di 40 opera-
tori tra cui i nostri 10 volontari
guidati dall'instancabile Com-
missario Francesco Polinari,
ha potuto allestire a tempo di
record, un campo di protezione
civile CRI intercomponente, ge-
stito dal Magg. Emerico Maria
Laccetti del Corpo Militare CRI e
composto da Volontari del Soc-
corso, Pionieri e Donatori di
Sangue e coadiuvato dalla pre-
ziosa opera degli Alpini, che
produce attualmente 3000 ra-
zioni complete (primo, secon-
do, contorno, frutta, acqua e
pane) ad ogni pasto, ma che
potrà arrivare anche al n° di
4500, destinate alla popolazio-
ne terremotata, nonchè ai soc-
corritori stessi che dal territorio
giungono al campo CRI, ubica-

to all'interno della Caserma
"Rossi", ed al personale dei Vigi-
li del Fuoco e delle Forze di Poli-
zia presenti nella limitrofa area
di intervento.
Inoltre il campo è stato dotato
di servizi igienici e grazie all'al-
lestimento di 10 tende pneu-
matiche, fornisce 120 posti let-
to, di cui 40 per il personale di
autosufficienza del campo stes-
so ed il resto per squadre di soc-
corso, di supporto psicologico
per i familiari delle vittime, di
volontari che si occupano di at-

tività socio assistenziali e di atti-
vità per i giovani e
per il personale sa-
nitario.
Il 9 aprile, hanno
fatto rientro a Mor-
lupo i volontari
Francesco BORRELLI,
Damiano BRUNELLI,
Giulia D'ANGELO,
Danilo DE MATTIA,
Michele DI PASQUA,
Gaetano GEMMA,

Gianluca GRANARI, Mauro MI-
LANI, i quali, esausti, ma soddi-
sfatti del lavoro compiuto, e te-
stimoni della devastazione vi-
sta, tra l'altro di sfuggita, perchè
hanno lavorato incessante-
mente fino a notte inoltrata
ogni giorno, senza quasi mai
varcare la soglia della caserma,
sono stati sostituiti da altro per-
sonale del Comitato Provinciale
CRI di Roma.
Il commissario Francesco POLI-

NARI nei prossimi giorni torne-
rà a L'Aquila e trasporterà gli ap-
provvigionamenti raccolti con
gli autotreni del Comitato Loca-
le di Morlupo, mentre è rimasto
al campo a fornire la sua profes-
sionalità di elettricista Rolando
MUZZI. Tutti i volontari invitano
ad aiutare seguendo i canali uf-
ficiali tra cui quello della CRI per
le donazioni in denaro. Ringra-
ziamo tutti i cittadini che hanno
contribuito alla raccolta dei ge-
neri di prima necessità l’11 e il
12 aprile in piazza Armando
Diaz.
Personale del Comitato Locale
di Morlupo, tornerà in Abruzzo
in turnazione con gli altri volon-
tari della CRI di tutta Italia, per-
tanto si invita a voler contribui-
re ora,ma anche e soprattutto
di ricordarsi di farlo quando si
spegneranno le telecamere e
tra qualche mese il bisogno ci
sarà ancora, purtroppo.

www.cri.it
www.crimorlupo.org

Il pronto intervento del comitato Locale di Morlupo nelle zone colpite dal sisma segue da pag. 1
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CAMERA DEI COMUNI
DELLA PROVINCIA DI ROMA

Martedì 13 Gennaio 2009 al Palazzetto
Borghese il Presidente della Provincia
di Roma Nicola Zingaretti con l’Asses-
sore al Bilancio Antonio Rosati, l’Asses-
sore allaViabilità MarcoVincenzi e l’As-
sessore all’Ambiente Michele Civita
hanno illustrato e discusso con i Sinda-
ci del territorio il Bilancio di Previsione
2009. Il Sindaco di Morlupo Marco
Commissari ha aperto i lavori con un
saluto ai partecipanti. INCREDIBILE

con solo € 8,00 la tessera Pro Loco
ti aiuta a risparmiare.

Trova Pro Informa e capirai

Comune di Morlupo

ProPro Loco
Morlupo

Pro Informa
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Come già ampiamente scritto nei nu-
meri precedenti del giornale si stà ulti-
mando la copertura a banda larga nel
territorio di Morlupo a cura del CNR, so-
no già stati attivati 60 utenti e sono in at-
tesa della istallazione altri 90 circa, tutte
queste richieste saranno evase entro i
primi 15 giorni di Maggio.
Di questi ultimi, la maggior parte sono
posizionati su via Santa Lucia e Loc. Ster-
pareti. Entrambe le località sono state
coperte da un nuovo ripetitore ad ener-
gia solare, controllato da una telecame-
ra di videosorveglianza.
Tale pannello è stato installato in via
Morlupo/Capena, (altezza Sterpareti) e
permetterà la connessione a banda lar-
ga  anche ai cittadini che abitano nelle
zone Sterpareti, Monte Rigorio, Monte
della Castagna, strada Morlupo/Capena
e via S. Lucia. Con queste ultime attiva-
zioni abbiamo coperto circa il 70% del
territorio del Comune di Morlupo. Per il
restante 30% circa, stiamo valutando
l'opportunità di installare nuovi ripeti-
tori, laddove  l'utenza non possa essere
servita da ripetitori già esistenti nei Co-
muni limitrofi.
Sono state collegare anche la scuola ele-
mentare di via San Pellegrino, la scuola
elementare del centro urbano e la scuo-
la Media Statale in Via G.B. De Mattia.
Grazie a questa connessione su Banda
Larga realizzata dal CNR su mandato di
questa amministrazione, si è potuto
aderire al progetto Provincia Wi-Fi,  do-
tando aree pubbliche e/o luoghi di ritro-
vo del territorio provinciale, di infra-
strutture installate dalla Provincia stessa
che prevedono aree di accesso ad Inter-
net senza fili.
A tal proposito, martedì 13 Gennaio
2009 il Presidente della Provincia Nicola
Zingaretti ed il sindaco Marco Commis-
sari hanno inaugurato il primo dei tre
punti di accesso hot-spot senza fili,

presso il Centro dell’impiego in Via San
Michele. Tutti i cittadini interessati po-
tranno collegarsi ad internet gratuita-
mente per una durata di un’ora al giorno
in un raggio di 150 mt dal suddetto cen-
tro. Il secondo hot-spot è stato istallato
in piazza Armando Diaz, Belvedere, ed il
terzo collegherà la  Biblioteca Comuna-
le. Anche in questo caso tutti potranno
collegarsi gratuitamente per un’ora al
giorno stando comodamente seduti su
una panchina o in un bar gustando un
caffè.
Per accedere gratuitamente ad internet
senza fili occorre, un computer portati-
le. Al primo accesso una maschera ri-
chiederà il login (accesso nome utente e
password) o permetterà la registrazione
che diventerà la chiave di accesso per
questo servizio.
Per coloro i quali non hanno un compu-
ter a casa, stiamo realizzando un inter-

net-point per la connessione ad inter-
net. 
Questo progetto consisterà nella realiz-
zazione di 2 postazioni di computers
nella sede della Biblioteca Comunale, a
disposizione e gratuite per tutti i cittadi-
ni che ne vorranno fruire previa registra-
zione. In conclusione vi informiamo che
il progetto Regionale riguardante l’in-
novazione della macchina amministra-
tiva, preannunciato nello scorso nume-
ro del giornale, non è stato finanziato
dalla stessa, pertanto l’amministrazione
comunale provvederà comunque con
propri fondi alla sua realizzazione. Que-
sto permetterà agli utenti di usufruire di
servizi on-line per interfacciarsi con il
comune stesso e per una maggiore effi-
cienza della nostra macchina ammini-
strativa. Daremo riscontro e relative in-
formazioni nel prossimo numero del
giornale.

Attivi 2 hot-spot (piazza telematica), presto 2 postazioni internet-point fisse nella Biblioteca Comunale.

WI-FI: ACCESSO GRATUITO 
AD INTERNET
a cura dell’Assessore con delega alle Innovazioni Tecnologiche Vincenzo Tropea 

innovazioniINNOVAZIONITECNOLOGIA

Il Presidente Nicola Zingaretti e il Sindaco Marco Commissari inaugurano il primo hot-spot della provincia di Roma



APERTURA DI UN
NUOVO SPORTELLO
Il giorno 9 Marzo alle ore 10.00 nel Palaz-
zetto Borghese è stata firmata una con-
venzione che porta all’apertura di uno
sportello informativo Inps. 
Il Sindaco Marco Commissari nel suo in-
tervento ha sottolineato l’importanza di
questo accordo che apre uno sportello
Inps all’interno della sede comunale di
Morlupo. 
I cittadini fruiranno di questo importante
servizio che permetterà all’utente di ri-
sparmiare tempo e danaro, perché da og-
gi molte pratiche relative all’Inps si pos-
sono fare direttamente al Municipio sen-
za recarsi alla sede di Roma. 
Il direttore della sede Inps dott. Salvatore
Giangravè ha illustrato tutti i servizi al cit-
tadino e nel suo intervento ci ha prospet-
tato di inserire nel futuro prossimo, Mor-
lupo  come destinatario di un centro Inps
capace di gestire ogni pratica esattamen-
te come la sede centrale, e non solo per i
servizi informativi come avviene oggi.  

Attraverso il portale, il cittadino può acce-
dere a numerosi servizi INPS direttamen-
te dagli sportelli del Comune.
Il cittadino ottiene alcuni vantaggi. Il por-
tale dei Comuni rende disponibile un ul-
teriore canale di accesso ai servizi INPS, in
aggiunta a:
- La disponibilità dì un'ampia gamma di

servizi via internet, che verrà progressi-
vamente ampliata con nuovi servizi in
rete;

- Accesso integrato agli sportelli della
Pubblica Amministrazione;

- La disponibilità di informazioni utili, nel-
la logica della trasparenza e della centra-
lità dell'Utente; 

- Riduzione dei tempi di attesa e migliora-
mento dell'accessibilità agli uffici pub-
blici;

Il portale costituisce un vero e proprio spor-
tello virtuale di servizi telematici inter enti,
come naturale evoluzione dei “Punti
Cliente" installate dall'Istituto presso i
Comuni per agevolare gli Utenti ad ottene-
re informazioni e certificazioni previden-
ziali ed a risolvere gli adempimenti ammi-
nistrativi di competenza dell'INPS.

Lo sportello è attivo

tutti i lunedì dalle 9 alle 12

e il martedì

dalle 16.30 alle 17.45

SERVIZI AL CITTADINO

EEssttrraattttoo ccoonnttrriibbuuttiivvoo: L’Estratto Contributivo è un certifi-
cato che riporta, suddivisi per anno, i dati contributivi regi-
strati negli archivi INPS. L’estratto comprende i contributi da
lavoro, "figurativi" e da riscatto. Serve: a tutti gli assicurati
INPS per avere il quadro della situazione contributiva sud-
divisa per anno.
PPaaggaammeennttii pprreessttaazziioonnii: L’Estratto Pagamenti Prestazioni
riporta il dettaglio di ciascun pagamento che l'INPS ha ero-
gato al cittadino. Serve: a tutti i pensionati e tutti i cittadini
che hanno percepito prestazioni dall'INPS.
DDoommuuss: Il servizio consente di visualizzare lo stato delle
pratiche richieste all'INPS. Serve: a tutti i cittadini che han-
no delle pratiche in corso presso 'Istituto.
CCuudd ((AAssssiiccuurraattoo ee PPeennssiioonnaallee)):: Il Cud è il modello di cer-
tificazione unica relativo alle retribuzioni corrisposte nell'an-
no precedente. Apartire dal mese di febbraio 1999 il datore
dì lavoro è tenuto a consegnarlo al lavoratore. In caso di
cessazione dei rapporto di lavoro la certificazione deve es-
sere consegnata entro dodici giorni dalla richiesta dei lavo-
ratore interessato. Tale certificazione, per quanto riguarda i
dati previdenziali, sostituisce il modello 01/M. Serve:  a tutti
i pensionati iscritti all'INPS e gli assicurati che hanno perce-
pito prestazioni dall'INPS, possono richiedere la stampa dei
duplicato dei Cud emesso dall'INPS
OObbiissMM : L’ObisM è il documento che l'Istituto invia ai pensio-
nati, ad inizio anno, e riporta gli importi delle rate di pensio-
ne che verranno percepite durante l'anno. Serve: a tutti i
pensionati INPS.
IIssccrriizziioonnee llaavvoorraattoorrii PPaarraassuubboorrddiinnaattii:: La legge 335/95
ha istituito presso I’INPS una nuova forma di previdenza ob-
bligatoria destinata a tutelare le figure professionali emergen-
ti e in costante crescita nel mercato dei lavoro, prive dì appo-
siti Albi, oppure quelle attività che la giurisprudenza definisce
atipiche, quali le collaborazione coordinate e continuative, cd
"parasubordinati" nonché gli incaricati alla vendita a domici-
lio, cd "venditori porta a porta". Serve: al professionista, al col-
laboratore coordinato e al venditore a domicilio.
CCoommuunniiccaazziioonnee ddeecceessssoo: Consiste nell'invio telematico
dei modello dì comunicazione dei decesso di un assicurato
o pensionato INPS. Serve: agli operatori comunali e/o ai fa-
miliari dei deceduto.
VVaarriiaazziioonnee iinnddiirriizzzzoo : Consente di aggiornare i dati relativi
all'indirizzo di residenza negli archivi INPS. Serve: agli ope-
ratori comunali ed a tutti gli assicurati e pensionati INPS.
MMoodduulliissttiiccaa oonn IIiinnee : Consente la stampa, da internet, del-
la modulistica INPS. Serve: a tutti gli Utenti che hanno la ne-
cessità di utilizzare un modulo INPS.

in Comune6

Il Sindaco Marco Commissari e
il dott. Salvatore Giangravè, direttore della sede Inps
durante la firma della convenzione

innovazioniINNOVAZIONITECNOLOGIA



7in Comune

BONUS ENERGIA ELETTRICA
Dal 1^ Gennaio 2009 tutti i Cittadini ita-
liani e stranieri residenti nel Comune di
Morlupo potranno richiedere il “Bonus
energia elettrica” presso i nostri uffici co-
munali. 
Il “BONUS ENERGIA ELETTRICA” è
un’agevolazione introdotta dal Decreto
Interministeriale (DM) 28/12/2007 con
l’obiettivo di sostenere la spesa energeti-
ca delle famiglie in condizione di disagio
economico, garantendo un risparmio
sulla spesa annua per energia elettrica.
Hanno inoltre diritto al “Bonus”tutte le fa-
miglie presso le quali vive un soggetto in
gravi condizioni di salute, costretto ad
utilizzare apparecchiature domestiche
elettromedicali necessarie per l’esistenza
in vita.    
Hanno quindi diritto al “Bonus energeti-
co” tutti i Cittadini intestatari di una for-
nitura elettrica nell’abitazione di resi-
denza, in condizioni di: 
DISAGIO ECONOMICO: con un valore
ISEE fino a 7.500,00 euro per la generalità
degli aventi diritto o con valore ISEE fino a
20.000 euro per i nuclei familiari con quat-
tro e più figli a carico.  
DISAGIO FISICO: con uno dei componen-
ti il nucleo familiare in gravi condizioni di
salute tali da richiedere l’utilizzo delle ap-
parecchiature elettromedicali necessarie
per la loro esistenza in vita.

Per accedere al “Bonus energetico”, i Citta-
dini nelle suddette condizioni possono
recarsi presso gli uffici comunali e richie-
dere i seguenti moduli da compilare e
sottoscrivere:
MODULO A o A/bis (nel caso di famiglie
numerose)- “Istanza per l’ammissione al
regime di compensazione per la fornitura di
energia elettrica - Disagio Economico”;
e/o MODULO B - “Istanza per l’ammissione
al regime di compensazione per la fornitura
di energia elettrica - Disagio Fisico”.

In allegato all’apposita modulistica, i Cit-
tadini dovranno presentare i seguenti
documenti:
ATTESTAZIONE ISEE valida per il 2008, in
caso di disagio economico;
CERTIFICAZIONE ASL O MODULO C
(“Dichiarazione sostitutiva della certifica-
zione ASL”), in caso di disagio fisico;

MODULO E (“Dichiarazione sostitutiva
della certificazione dei figli a carico”) in ca-
so di disagio economico per le famiglie nu-
merose;
Copia del DOCUMENTO DI IDENTITà (e,
nel caso di presentazione tramite delega,
del documento di riconoscimento del de-
legato).

Al cittadino che avrà presentato la docu-
mentazione prevista, il Comune rilasce-
rà l’Attestazione di Presentazione della
Domanda di Agevolazione, conferman-
do che i dati saranno trasmessi al proprio
Ente di Distribuzione Energetica e che
l’agevolazione sarà applicata direttamen-
te in bolletta al massimo entro 60 giorni
dalla data di disponibilità della richiesta
per l’impresa di distribuzione. Il Cittadino
potrà verificare lo stato di avanzamento
della domanda, collegandosi al sito
http://www.bonusenergia.anci.it  e in-
serendo il codice identificativo rilascia-
to dal Comune nella stessa Attestazione. 
Secondo quanto stabilito dal Decreto,
ogni nucleo familiare può richiedere

l’agevolazione per una sola fornitura

energetica. Il “Bonus” a favore delle Fami-

glie in condizione di disagio economico

ha validità 12 mesi. 

Il “Bonus”a favore delle Famiglie in condi-

zione di disagio fisico non ha termini di

validità e sarà applicato senza interruzio-

ni fino a quando sussisterà la necessità di

utilizzare apparecchiature domestiche

elettromedicali. 

I “Bonus”per disagio economico e disagio

fisico sono cumulabili qualora ricorrano i

rispettivi requisiti di ammissibilità.

Per maggiori informazioni e assistenza sul-

la procedura per la presentazione della do-

manda di “Bonus”, si prega di contattare

l’Ufficio Servizi Sociale del Comune di

Morlupo, in Via Domenico Benedetti 1, al

numero 06/90195326-328 o all’indirizzo

mail:

c.rotunno@morlupo.eu.

innovazioniINNOVAZIONITECNOLOGIAi



NUOVA ORGANIZZAZIONE 
DEL SERVIZIO SOCIALE 
La psicologia come strumento di
lavoro all’interno del servizio sociale
Il Servizio Sociale Comunale è,
oggi, chiamato a rispondere
ad un numero sempre più ele-
vato e  complesso di proble-
matiche sociali e obbligato a
confrontarsi con una realtà so-
ciale in evoluzione, complicata
dai numerosi cambiamenti
che l’ha vista protagonista. 
I nuovi conflitti, legati alle mo-
dificazioni delle dinamiche fa-
miliari, ai ritmi e ai  modi di vita
alla crescente impossibilità di
trovare un equilibrio fra le esi-
genze personali e quelle impo-
ste dal lavoro; una generazio-
ne di giovani-adulti, spesso, in
difficoltà, confusi e alla ricerca
di valori e figure di riferimento
affidabili e autorevoli.
I nuovi  bisogni manifestati
dalle persone anziane, alle
prese con problemi di solitudi-
ne, difficoltà di socializzazione,
ed economiche;  la diffusione
del  disagio psicologico e so-
ciale in età evolutiva, di cui la
scuola si fa, spesso, testimone,
attraverso il suo ruolo di acco-
glienza e ascolto.
Il fenomeno immigratorio in
costante aumento, che impo-
ne il confronto con tematiche
relative all’integrazione, alla
valorizzazione di culture e lin-
guaggi diversi,  alla multicultu-
ralità a scuola; le problemati-
che dei soggetti, affetti da di-
sabilità o patologia psicofisica,
alle quali un servizio sociale
deve rispondere con interven-
ti qualificati, interpretando e
rappresentando la complessi-
tà e la variabilità delle situazio-
ni personali e sociali, sia nelle

istituzioni socio-riabilitative
che nel contesto normale di vi-
ta. 
Tali  problemi impongono
un’attenzione privilegiata da
parte dell’ amministrazione
comunale e la necessità di in-
tervenire sull’ambiente, sul
tessuto sociale in cui essi na-
scono e trovano la possibilità o
meno di svilupparsi. Un’ammi-
nistrazione sensibile ed atten-
ta ai cambiamenti e all’evolu-
zione della propria comunità
deve investire in  progetti che
si rifanno alla logica del “ca-
ring” e del “community care” ,
dove le modalità operative si
indirizzano ad identificare le
potenzialità della persona as-
sistita e della sua famiglia e
quindi ad attuare un interven-
to riabilitativo che risponda al-
le richieste d’aiuto. In questo
contesto diventa importante
l’organizzazione multidiscipli-
nare del servizio sociale attra-
verso l’integrazione, la condi-
visione di conoscenze e com-
petenze specifiche e diversifi-
cate, come quelle proprie della
figura dell’assistente sociale e
dello psicologo.  Quest’ ultimo
può mettere in campo la sua
professionalità, in particolare,
nell’ambito della  consulenza,
della programmazione, attua-
zione e valutazione dei pro-
getti, nel coordinamento delle
strutture assistenziali, nella va-
lutazione dei bisogni di una
comunità, nell’attività di for-
mazione e supervisione  di altri
operatori. 
Come abbiamo operato,

obiettivi e proposte:
La costituzione “spontanea” di
uno spazio d’ascolto e di con-
sulenza all’interno del setting
“servizio sociale”, ha  assunto
un ruolo di “ricezione”dei biso-
gni, difficoltà, domande e dub-
bi di genitori e insegnanti, e di
ridefinizione delle problemati-
che manifestate. 
In particolare, la Scuola si è
aperta, esprimendo i moltepli-

ci bisogni di comunicazione e
di scambio con tale Servizio; le
diverse occasioni di incontro
con le insegnanti nei GLH
(gruppo lavoro handicap), il lo-
ro bisogno di confrontarsi ri-
spetto all’osservazione delle
problematiche infantili e la
consapevolezza dell’impor-
tanza del ruolo per gli aspetti
preventivi e di tutela della sa-
lute mentale del bambino,

a cura delle Dott.ssa Anna Caccia
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hanno sollecitato la proposta
di una collaborazione per la
realizzazione di un Progetto
di Sostegno e Consulenza
psicologica per la famiglia e
la scuola. Nel corso dell’anno  il
raccordo operativo tra le attivi-
tà di programmazione com-
plessiva e gli interventi specifi-
ci sui casi  ha  permesso la rea-
lizzazione di diversi progetti e
la formulazione di proposte da
realizzare nell’immediato futu-
ro. Sono stati presentati alla Re-
gione Lazio progetti di soste-
gno educativo e riabilitativo
(Piano di utilizzazione trienna-
le 2008/10 degli stanziamenti
per il sistema integrato regio-
nale di interventi e servizi so-
cio-assistenziali DGR560/2008)
a favore di minori in difficoltà,
agendo in un’ottica di preven-
zione, e avendo come finalità
principale quella di sostenere il
ruolo educativo della famiglia.
Un’attenzione particolare è
stata rivolta agli alunni disabili,
frequentanti l’Istituto Com-
prensivo di Morlupo, attraver-
so il servizio di assistenza edu-
cativa culturale. Esso è stato
oggetto di alcuni cambiamen-
ti: un aumento del monte ore
per l’anno scolastico; un impie-

go di personale educativo assi-
stenziale in possesso di una
laurea in Scienze dell’Educa-
zione o della Formazione pri-
maria; una costante collabora-
zione da parte della psicologa,
nei gruppi di lavoro H ( Handi-
cap)  per la consulenza e l’im-
postazione dei Piani Educativi
Individualizzati.   La figura dello
psicologo è spesso servita co-
me punto di riferimento per gli
assistenti educatori  esercitan-
do, tra gli altri, un ruolo di coor-
dinamento e supervisione,
una funzione di contenimento
di emozioni e conflitti, ma so-
prattutto, una funzione di me-
diazione tra le insegnanti e le fi-
gure di AEC facilitando la co-
municazione, la cooperazione,
lo scambio reciproco. La con-
statazione della mancanza di
una normativa regionale ri-
spetto al ruolo, le mansioni e i
percorsi formativi del persona-
le educativo assistenziale, ha
sollecitato, da parte di questo
servizio sociale, la proposta di
formare un gruppo di lavoro in-
teristituzionale, con il coinvol-
gimento del Comune,  ASL, e
Scuola, per stilare un Protocol-
lo di Intesa ai fini di una corret-
ta gestione del servizio di assi-

stenza scolastica. L’intervento
di assistenza domiciliare agli
anziani e  ai portatori di handi-
cap è stato anch’esso ripropo-
sto con nuovi obiettivi oltre a
quelli specifici definiti dal rego-
lamento normativo comunale.
In particolare, il servizio sociale
si è proposto con un ruolo che
andasse oltre a quello di sem-
plice e freddo  fruitore di ore as-
sistenziali.  Attraverso adeguati
strumenti di valutazione del bi-
sogno, periodici contatti con
gli utenti, fruitori del servizio,
costanti interazioni con gli
operatori domiciliari,  e utiliz-

zando modalità operative fina-
lizzate alla collaborazione tra le
diverse figure (Assistente So-
ciale, Psicologo comunale, Re-
sponsabile Cooperativa affida-
taria del servizio, Assessore ai
Servizi Sociali) si sono definiti e
riorganizzati i Piani di Assisten-
za Individualizzata, modifican-
do l’erogazione quantitativa
del servizio ( aumentando  o di-
minuendo le ore in funzione
delle domande da soddisfare e
delle risorse a propria disposi-
zione) e garantendo contem-
poraneamente adeguate pre-
stazioni assistenziali.

servizisocialiSERVIZISOCIALI
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L’Amministrazione Comunale organizza per l’anno 2009 i centri ri-
creativi con le seguenti modalità Bambini della scuola dell’Infanzia
dal lunedì al venerdì. Turno Unico dal 29 giugno al al 24 luglio dal-
le ore 8.00 alle ore 17.30: giornate di piscina (martedì e giovedì
presso Universal club) attività sportive, laboratori. Bambini della
scuola Primaria dal lunedì al venerdì: 1’turno dal 15 giugno al 3 lu-
glio: 1’settimana MARE “ Hotel del Parco”S. Benedetto del Tronto -
2’settimana MONTAGNA Hotel “Orso bianco”Pescasseroli - 3’setti-
mana Attività ricreative presso i Padri Teatini e piscina   presso l’Uni-
versal club (martedì e giovedì). 2’ turno dal 6 luglio al 24 luglio - 1’
settimana MARE “Hotel del Parco”S.Benedet-
to del Tronto - 2’ settimana MONTAGNA  Hotel “Orso bianco” Pe-

scasseroli - 3’settimana Attività ricreative presso i Padri Teatini e pi-
scina   presso l’Universal club (martedì e giovedì). Soggiorno a set-
timana a secondo delle esigenze delle famiglie potranno essere ef-
fettuati soggiorni settimanali a Morlupo (fino ad un massimo di tre
settimane nel periodo dal 29/06/2009 al 24/07/2009) con le stesse
modalità previste per i bambini della scuola dell’infanzia. La do-
manda deve essere presentata presso l’Ufficio Politiche
Sociali corredata dai seguenti documenti: Modello ISEE-
Attestazione di pagamento di euro 50,00 quale preiscrizione
per la conferma delle strutture alberghiere - Certificato medi-
co di sana e robusta costituzione - Certificato medico attestan-
te eventuali allergie o intolleranze alimentari.

Centri ricreativi estivi

Sono rivolti a tutti i cittadini residenti in Morlupo e di età superiore ai
55 anni e i loro coniugi anche se non raggiungono i 55  anni di età pa-
gando la quota intera. 
MARINO  -  AMANTEA  dal 13.06 al 27.06.2009 -TERMALE -  CHIANCIA-
NO dal  04.07 al 18.07.2009. 
Per la partecipazione a detti soggiorni è previsto un contributo a cari-
co dei beneficiari in proporzione al reddito ISEE

Le domande saranno ammesse fino ad esaurimento delle disponibili-
tà finanziarie stanziate da questo Comune, la partecipazione  è limita-
ta ad un solo soggiorno a scelta del richiedente.  Le domande vanno
presentate entro il 15 Maggio allegando certificato Medico atte-
stante le condizioni di salute, certificazione ISEE Versamento di
euro 50,00 quale acconto della quota spettante. Rivolgersi al
Servizio Sociale Comunale Tel. 06/90195352 - 90195328.

Soggiorni estivi per anziani
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Il Senato ha dato il via libera
definitivo al ddl 1315 con 158
voti favorevoli, 126 contrari e 2
astenuti, per la conversione
del decreto-legge recante “mi-
sure urgenti per il sostegno a
famiglie, lavoro, occupazione
e impresa e per ridisegnare in
funzione anti-crisi il quadro
strategico nazionale”. Il Gover-
no aveva posto la fiducia per ri-
spettare la scadenza e per evi-
tare la discussione dei molti
emendamenti presentati. 
Molte le misure adottate per
fronteggiare la crisi economi-
co-finanziaria, tra le quali vi è il
bonus straordinario per le fa-
miglie meno abbienti.
L’art.1 ha previsto l’attribuzio-
ne di un bonus straordinario,
per il solo anno 2009, ai sog-
getti residenti, componenti di
un nucleo familiare a basso
reddito. 
Ai fini dell’individuazione dei
componenti il nucleo familiare
si tiene conto del soggetto che
richiede il be-
neficio, 

del coniuge non legalmente
ed effettivamente separato,
anche se non fiscalmente a ca-
rico, dei figli e degli altri fami-
liari a carico.
I beneficiari del bonus devono
essere residenti in Italia e aver
conseguito nell’anno 2008
esclusivamente redditi appar-
tenenti alle seguenti catego-
rie:
- da lavoro dipendente 
- da pensione (anzianità,
vecchiaia) 
- redditi assimilati a lavoro
dipendente (es. contratti a
progetto) 
- lavoro autonomo occasio-
nale svolto da soggetti a ca-
rico di chi richiede il   bonus o
del coniuge non a carico 
- redditi fondiari ma sol-
tanto se percepiti insie-
me agli altri redditi
ammessi e, comun-
que, di importo
n o n

superiore a 2.500 euro.

Nel computo del reddito fami-
liare si assume il reddito com-
plessivo con riferimento a cia-
scun componente il nucleo fa-
miliare.
Diversamente dalla Social
Card, non si fa riferimento al-
l’ISEE (indicatore di situazione
economica equivalente), ma
alla mera somma dei redditi di
tutto il nucleo familiare, cioè
del richiedente e degli altri fa-
miliari. 
Il bonus è una misura straordi-
naria, quindi verrà erogato una
volta sola. 
È previsto un solo bonus per
nucleo familiare. 

Non è concesso ai “single” a
meno che non siano pensiona-
ti e con reddito da pensione. Il
valore del bonus una tantum
è variabile a seconda dei reddi-
ti dell’intero nucleo e della
composizione dello stesso.
- 200 euro, per il nucleo con
unico componente e reddito
da pensione non superiore a
15 mila euro.
- 300 euro, per il nucleo fami-
liare di due persone e reddito
non superiore a 17 mila euro.
- 450 euro, per il nucleo fami-
liare di tre persone e reddito
non superiore a 17 mila euro.
- 500 euro, per il nucleo fami-
liare di quattro persone e red-
dito non superiore a 20 mila
euro.
- 600 euro, per il nucleo fami-
liare di cinque persone e red-
dito non superiore a 20 mila
euro.
- 1.000 euro, per il nucleo fa-
miliare di oltre cinque per-
sone e reddito non superio-
re a 22 mila euro.
- 1.000 euro, per il nucleo
familiare con componenti

portatori di handicap e
reddito non supe-

riore a 35mila
euro.

Il Governo vara misure a sostegno dei più deboli.

Bonus straordinario per le famiglie
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Il bonus straordinario non sarà
computato né ai fini fiscali né a
quelli previdenziali e assisten-
ziali. Nella sostanza non occor-
re riportarlo nella denuncia dei
redditi.
Per quanto riguarda i nuclei fa-
miliari in cui sia presente un
“componente portatore di
handicap”,per “componente
portatore di handicap” si in-
tende esclusivamente il figlio
con handicap a carico del ri-
chiedente.
Inoltre per “portatore di handi-
cap” ci si riferisce all’art. 3 com-
ma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, cioè all’handicap
con connotazione di gravità.
L’Agenzia delle entrare preci-
sa che i redditi sopra elencati
vanno sommati al reddito
derivante dal possesso di ter-
reni e fabbricati compresa la
rendita dell’abitazione prin-
cipale e delle relative perti-
nenze.
Dalla concessione del bonus
sono esclusi i lavoratori auto-
nomi, indipendentemente dal
reddito, dalla composizione

del nucleo e dalla presenza di
un figlio a carico con handicap
grave.
Non vengono, ovviamente,
computate le provvidenze eco-
nomiche per invalidità civile,
cecità civile e sordomutismo
che sono escluse da imposizio-
ne IRPEF.
La domanda va redatta sui mo-
duli predisposti dall’Agenzia
delle Entrate.

I moduli sono due:
il primo modulo è quello da
usare se si presenta la doman-
da al sostituto d’imposta,
cioè il datore di lavoro o l’ente
pensionistico. 
Il secondo modulo è quello da
usare se si presenta la doman-
da direttamente all’Agenzia
delle entrate, la quale si deve
inviare esclusivamente in via
telematica attraverso un inter-
mediario come può essere un
Centro di assistenza fiscale.
In questo caso la scadenza per
la presentazione della doman-
da   il 30 giugno.  
I modelli e le relative istruzioni

sono resi gratuitamente dispo-
nibili in formato elettronico e
possono essere prelevati dal si-
to Internet dell’Agenzia delle
Entrate www.agenziaentra-
te.gov.it o dal sito del Ministero
dell’Economia e delle Finanze
wwww.finanze.gov.it. In tal ca-
so il modello può essere stam-
pato in bianco e nero.
È consigliabile appoggiarsi ad
un CAAF Centro autorizzato di
assistenza fiscale, per quanto
riguarda l’assistenza all’elabo-
razione dei modelli, inoltre il
centro di assistenza fiscale è in
grado di trasmettere telemati-
camente le stesse domande,
oltre che per l’Agenzia delle en-
trate anche per i principali enti
pensionistici.
Il pagamento del bonus è a cu-
ra del sostituto d’imposta 
Il sostituto d’imposta per paga-
re il bonus usa le ritenute e i
contributi che abitualmente
trattiene sugli stipendi o sulle
pensioni e che nel mese suc-
cessivo versa agli enti previ-
denziali.
Il decreto legge stabilisce che il

sostituto d’imposta effettua i
versamenti nei limiti della di-
sponibilità di ritenute e contri-
buti. Se finisce i fondi, non ef-
fettua il pagamento dei bonus,
inoltre paga in ordine di pre-
sentazione delle domande.
Comunica poi all’Agenzia delle
Entrate i dati sui bonus versati e
su quelli inevasi.
Chi rimane escluso può pre-
sentare una nuova domanda
all’Agenzia delle Entrate ap-
poggiandosi ad un CAAF (Cen-
tro autorizzato di assistenza fi-
scale), oppure far valere il be-
neficio in occasione della de-
nuncia dei redditi del 2008.
Se il bonus non viene erogato
attraverso il sostituto, la do-
manda va presentata all’Agen-
zia delle Entrate entro il 30 giu-
gno a meno che non si tratti di
contribuenti obbligati alla pre-
sentazione della dichiarazione
dei redditi, nel qual caso la do-
manda va anticipata alla pre-
sentazione della denuncia
stessa.

Sono le dieci di domenica primo marzo e la piazza principale di
Morlupo è gremita di gente; non si tratta della solita festicciola,
non ci si stà preparando per una battuta di caccia o per un comizio,
questa volta, tanta gente proveniente dai paesi limitrofi
accompagnati dai rispettivi Sindaci, si è riunita per uno scopo, un
ideale, forse il più importante di tutti: “ La Pace”. 
Fuori dai colori politici e dalle strumentalizzazioni a cui siamo
purtroppo abituati, in moltissimi hanno tenuto ad esserci, ha
dimostrare con canti e colori, qualcuno pregando, quanto è
importate ristabilire una scala di valori al cui vertice non può che
esserci la parola PACE. 
Una nuova socialità, un riscoprire quanta gioia si prova nello stare
insieme, questo ha animato l’intero corteo, organizzato dalla
Diocesi e dal Comune di Morlupo. 
Partenza: il corteo in cui non è certo mancata la presenza  dei più
piccoli, si muove; serpeggia partendo dalla Piazza per le strade di
Morlupo alla volta del campetto sito presso la chiesa dei Teatini, lì,
ad accoglierli, ancora canti, musica, è una merenda offerta a tutti.  
Senz’ altro una domenica fuori dal comune, un bel ricordo per
tutti, una sensibilità  ritrovata verso i veri valori.

Marcia della Pace: un’avventura morlupese
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Installata telecamera di sorveglianza
L’obiettivo dell’Amministrazione Comunale
è quello di rendere piu’sicuro il nostro terri-
torio preservandolo da atti vandalici che
deturpano i nostri luoghi. A tal proposito
abbiamo istallato una telecamera in zona
Montegrugnanello per il controllo della
stessa. Questa istallazione si aggiunge a
quelle già operanti in piazza A.Diaz, piazza
Antonio Narducci e piazza Giovanni XXIII, e
fanno parte di un progetto per la sicurezza
più ampio, che porterà alla realizzazione di
una rete di videosorveglianza che coinvol-
gerà altre zone, edifici e strutture comunali.
Il prossimo obbiettivo sarà  monitorare via
San Michele altezza giardini stazione e ser-
virà a rendere più sicura anche quella zona,
con un controllo costante per la sicurezza
di tutti i cittadini. Le telecamere che stiamo
istallando ci consentono un controllo co-
stante, notte e giorno, sono telecamere ad
alta definizione ed infrarossi, cioè funziona-

no molto bene anche di notte e riescono ad
ingrandire un soggetto o un oggetto anche
a lunga distanza. Questa nuova telecamera

controllerà Via Giulio Roncacci, Via del Mat-
tatoio (giardini), il bivio di Via San Sebastia-
no e l’inizio di  Via D. Benedetti.

Via Giulio Roncacci - zona Montegrugnanello

Interventi di messa in sicurezza
La progettazione delle opere di puntellatu-
ra del fabbricato in questione ha cercato di
soddisfare due condizioni essenziali che si
compendiano nelle parole “Efficacia” ed
“Economia”, pensando contemporanea-
mente a logiche di intervento “poco invasi-
ve”, essendo la statica dell’edificio in alcuni
tratti già di per sé notevolmente compro-
messa.
Nella fattispecie gli interventi previsti ai fini
della messa in sicurezza dell’edificio consi-
stono in:
- Rimozione dell’orditura principale e se-
condaria della copertura deteriorata e fati-
scente, e del relativo manto in lamiera gre-
cata;
- Realizzazione con struttura metallica in
tubo giunto di sezione 48,25 cm e spessore
4,50 cm, di una nuova orditura principale e
secondaria per la copertura con soprastan-
te manto in lamiera grecata;
- Ripristino della muratura degradata in
corrispondenza della copertura del torrio-
ne con il metodo del “cuci e scuci”;
- Puntellamento di alcuni architrave in mu-
ratura lesionati mediante struttura metalli-
ca in tubo giunto di sezione 48,25 cm e
spessore 3,25 cm;

- Ripristino ed ammorsamento mediante il
metodo del “cuci e scuci” per le murature
del torrione particolarmente degradate  e
realizzate con diversa tipologia di materiale
(lato scala in pietra);
- Puntellatura del sottopasso mediante
struttura metallica in tubo giunto di sezio-
ne 48,25 cm e spessore 3,25 cm;
- Puntellature esterne con struttura metalli-
ca in tubo giunto di sezione 48,25 cm e
spessore 3,25 cm;
- Puntellature delle volte in muratura e del-
la scala interna in pietra mediante struttura
metallica in tubo giunto di sezione 48,25
cm e spessore 3,25 cm;
- Cerchiature costituite da profilati UNP 200
lungo i tre lati liberi della torre e su tre ordi-
ni ancorati mediante tiranti. 

E’ previsto inoltre il trasporto a discarica di
tutto il materiale che attualmente risulta
accantonato nel piano secondo, soprattut-
to le tegole rinvenienti dal disfacimento del
manto di copertura avvenuto precedente-
mente, e del materiale depositato al piano
primo costituito soprattutto da escrementi
di volatili depositati nel corso degli anni fa-
vorita dal totale abbandono degli ambienti

dalla fatiscenza o dalla assenza degli infissi;
a tal proposito al fine di evitare intrusioni di
animali si è previsto di posizionare delle re-
ti metalliche su telai in acciaio.
Si precisa inoltre che al fine di evitare che le
acque meteoriche siano smaltite in manie-
ra casuale nel rifacimento della copertura si
sono previste le gronde e i discendenti.

Torre Ursini
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Quale destino per la Via Flaminia
La nostra Flaminia, cordone ombelicale che
ci collega a Roma è ormai ridotta in uno sta-
to tale da renderla di difficile percorrenza se
non addirittura pericolosa; sembra di essere
tornati indietro di parecchi decenni, ci si
aspetterebbe che un tale stato di abbando-
no sia più consono ad un tratto di transu-
manza e non certo ad una Consolare. Ora-
mai ognuno di noi è costretto ad intrapren-
dere questa avventura stradale per recarsi a
Roma; negli ultimi anni nessun intervento di
riqualificazione ha interessato, neanche
marginalmente, la viabilità di questa strada:
nessuno nuovo svincolo, né rotatorie, né ul-
timamente il rifacimento del manto strada-
le. Questa situazione deve essere corretta
velocemente, è storia di tutti i giorni un inci-
dente, una gomma bucata e via discorren-
do. Nè può essere una soluzione intrapren-
dere il viaggio con i mezzi pubblici, spesso
carenti o concentrati in orari non sempre
consoni per chi lavora. 
Cosa può fare la nostra Amministrazione per
tentare di risolvere questo stato di abbando-
no? In realtà ben poco, per tale motivo ab-
biamo portato le nostre rimostranze in Con-
siglio Regionale. Grazie all’ aiuto dell’ On.
Francesco Lollobrigida, abbiamo prodotto
un’ interrogazione al Presidente del Consi-
glio Regionale per sollecitare interventi ur-
genti di riqualificazioni.  Ovviamente non ci
basta una “leccatina”di asfalto qua e là, quel-
lo che ci auguriamo è un intervento serio,
degno di questo nome.
Pubblichiamo il testo dell’interrogazione
datato il 5 febbraio 2009.

Via Flaminia. Presentata una interrogazione alla Regione Lazio

Oggetto: interventi urgenti sulla consolare Flaminia

PREMESSO CHE: • La Via Flaminia, a differenza di altre consolari, a fronte di un notevole 
aumento demografico dei comuni da essa attraversati non ha subito interventi di amplia-
mento ne tanto meno la realizzazione di svincoli atti a consentire una maggiore fluidità
del traffico; ciò causa notevoli allungamenti dei tempi di percorrenza da e per la capitale; 
a quanto sopra menzionato si è aggiunto negli ultimi due anni un notevole aumento del
traffico pesante essendo interessata dal transito quotidiano di almeno duecento camion
pesanti che trasportano materiale di risulta dei lavori per la realizzazione della linea C del-
la metropolitana di Roma.
CONSIDERATO CHE: Tale traffico ha notevolmente peggiorato il coefficiente di sicurezza
della consolare, ormai ridotta in alcuni suoi tratti in una tale situazione da richiedere ur-
genti ed impronosticabili interventi poiché gli incidenti all’ordine del giorno ed i danni
materiali alle automobili sia economici dovuti a ritardi e assenze (dal lavoro), sono ormai
divenuti insostenibili per chi percorre la consolare Flaminia;
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO SI INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA,
L’ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI PER SAPERE SE,
•non consideri impronosticabile effettuare interventi di messa in sicurezza della consola-
re Flaminia e se siano previsti interventi di ampliamento e realizzazione di svincoli.

Il trasferimento del Mercato settimanale da Via D. Benedetti
alla zona 167 (Via Boccioni) è stato approvato con delibera
consigliare n. 41 del  28.08.2007 “approvazione del piano rela-
tivo alla programmazione commerciale sulle aree pubbliche”.
La dislocazione è nata dall’esigenza di istituire un’area idonea
e non “a rischio” all’insediamento delle attività commerciali  su
area pubblica. Per quanti non ne fossero a conoscenza il mer-
cato che si svolgeva a Via D. Benedetti non è mai stato istituito
secondo le normative vigenti e gli stessi operatori avevano
manifestato in più occasioni del malcontento generale.
L’amministrazione, che sta cercando in tutti i modi di risolvere
i problemi di viabilità del paese, ha identificato nella zona 167
l’unica parte di territorio che si prestava alla realizzazione di
un’area attrezzata per l’installazione del mercato in quanto il
flusso di circolazione stradale è limitato ai soli residenti.

Via Boccioni - Mercato settimanale
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Riqualificazione viabilità pubblica
La fase già avviata con il recupero e riqualifi-
cazione del Centro Storico è proseguita con
l’intervento sul riassetto di Piazza Diaz, che
come precedentemente evidenziato risulta
il nuovo centro di Morlupo e l’ambito urba-
no che ha un belvedere splendido che apre
sulla forra rupestre e ad  un giardino pubbli-
co.  L’intento è quello di riqualificare tale pas-
seggiata e ricongiungere con opportuna
sintassi urbanistica e architettonica, dalla
dorsale Morlupo-Capena (Via Roncacci), alla
zona del Municipio e alla Piazza A. Diaz, recu-
perando elementi urbani di rilievo che ver-
sano in uno stato di abbandono e degrado,
sostituendo i materiali incongrui sovrappo-
sti nel tempo, come per esempio le pavi-
mentazioni cementizie, con materiali e tec-
niche tradizionali che meglio si integrano
con le costruzioni storiche. 
Il progetto vuole valorizzare il tratto viario, di
cui risulta essere un’alternativa (circonvalla-
zione) di accesso alla piazza A. Diaz, fino a
coinvolgere le strade Viale Arturo Bonacordi
e Via delle Cantine fino a raggiungere gli edi-
fici del municipio e dell’asilo nido (tratto fi-
nale di via Domenico Benedetti), con la so-
stituzione della pavimentazione presente in
asfalto.; oltre alla sistemazione dei tratti di
marciapiedi. 

Parcheggi: Sono previsti due ambiti a par-
cheggi che ospitano alcuni posti auto per
autovetture, con dimensioni di larghezza
pari a mt 2,00 e lunghezza di mt 5,00; la pri-
ma in prossimità del parco-giardino per un

totale di circa ml. 100 (cento), il secondo
parcheggio nei pressi della zona abitata
per circa ml. 230 (duecentotrenta metri li-
neari), di larghezza 1,80 mt, segnalata da
apposita variazione di colore.

Via Domenico Benedetti

COMPLETAMENTO PARCHEGGIO
MULTIPIANO 3° STRALCIO TORRE 
DI COLLEGAMENTO 
FINANZIAMENTO

REGIONE LAZIO € 275.000,00

FONDI PROPRI “MUTUO” € 197.000,00

TOT € 472.000,00

ARREDO PIAZZA ARMANDO DIAZ 
E BELVEDERE
FINANZIAMENTO

REGIONE LAZIO € 154.000,00

FONDI PROPRI € 11.000,00

TOT € 165.000,00

CENTRO STORICO RUPE SUD EST
FINANZIAMENTO MINISTERO 
DELL’AMBIENTE  € 927.000,00

LAVORI DI COMPLETAMENTO SCUOLA
MATERNA IN VIA SAN PELLEGRINO
FINANZIAMENTO
REGIONE LAZIO € 490.634,60
FONDI PROPRI                              € 25.822,85

TOT € 516.456,90

ARREDO PIAZZA GIOVANNI XXIII
FINANZIAMENTO

REGIONE LAZIO € 345.000,00

ALLARGAMENTO DI VIA S. SEBASTIANO
ANGOLO VIA DEI CASTANI 
FINANZIAMENTO
REGIONE LAZIO € 68.222,00
FONDI PROPRI        € 1.978,00

TOT € 70.200,00

POLO SCOLASTICO
FINANZIAMENTO
REGIONE LAZIO € 2.846.000,00

FINANZIAMENTI  PUBBLICI
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Iniziano i lavori di riqualificazione e arredo

L'intervento consiste nella riqualificazione, restauro ed adegua-
mento alle norme vigenti della piazza Giovanni XXIII. La piazza,
centro del Borgo mediovale del Rione Mazzocca, è elemento di
notevole interesse storico artistico, struttura architettonica di
pregio , costituisce elemento di spicco nel contesto dei piccoli
centri storici del Lazio, ed è proponimento del Comune di Morlu-
po,  salvaguardarne l'integrità e mettere in atto tutte le azioni ne-
cessarie per consentire agli abitanti e visitatori della città di riap-
propriarsi di un'area che costituisce il vero e più antico centro
storico del Comune ove possono ritrovarsi le origini della città.
Interventi sulla pavimentazione - Interventi sulle alberature
Interventi  area di sosta alberata  lato sinistro Castello Orsini
Interventi sulla fontana - Interventi sul marciapiede
Interventi sagrato Chiesa San Giovanni Battista
Interventi sagrato Chiesa piccola - Impianto elettrico ed illumi-
nazione - Interventi impianto idrico - Barriere architettoniche
Importo dei lavori è di € 345.000,00.

Piazza Giovanni XXIII
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Messa in sicurezza delle nostre scuole

L’intervento è finalizzato all’adeguamento della struttura al-
la vigente normativa di sicurezza sui luoghi di lavoro e di
prevenzione incendi , in particolare all’adeguamento al
D. Lgs. n. 81/08, Decreto del Ministero dell’interno 26 agosto
1992 “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”.
L’intervento consiste in: opere murarie e strutturali tese alla
messa in sicurezza delle facciate ammalorate mediante un
intervento di ordinaria manutenzione; apposizione di se-
gnaletica di sicurezza; spostamento di alcuni lavabi al fine di
evitare posture incongrue per gli operatori scolastici duran-
te l’assistenza ai bambini; realizzazione impianto idranti a
naspi DN UNI 25; abbattimento di tramezzature al fine di
realizzare un percorso di esodo conforme.
Importo dei lavori è di € 38.363,36

Scuola Materna Scalo

Lavori di sistemazione e di impermeabilizzazione
del terrazzo della scuola media G.B. De Mattia pro-
pedeutici al montaggio dell’impianto fotovoltaico
da parte del Consorzio CEV – Consorzio Energia
Veneto.
I lavori di cui sopra sono stati affidati all’impresa

Fieni Costruzioni s.a.s per un importo di € 9.456,30
(IVA al 10% esclusa ), sono iniziati in data
06.04.2009 e sono a tutt’oggi in corso d’opera.

Scuola Media Statale



L’Amministrazione Comunale avvisa la cittadinanza che la ditta SI-
LIMBANI SERVIZI SRL, incaricata della revisione e posa dei numeri
civici esterni ed interni ai fabbricati nonché dell’aggiornamento
della Toponomastica e Onomastica stradale, provvederà ad ap-
porre la nuova numerazione civica in alcune zone del paese. Per-
tanto a decorrere dal 27 APRILE 2009, incaricati della citata Ditta,
muniti di tesserino di riconoscimento con timbro del Comune, ini-
zieranno a posizionare i nuovi numeri civici presso le abitazioni in-
teressate da tale variazione.  
A tale proposito chiediamo ai cittadini gentile collaborazione e di-
sponibilità ad accogliere gli operatori che lavorano per il migliora-
mento dei servizi e l’interesse della comunità. 
Per eventuali informazioni: 06.90195341- 314

Nuova numerazione civica
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Si tratta di un fontanile che, oltre a svolgere
un’importante ruolo nell’attività zootecni-
ca della campagna morlupese, rappresenta
una importante testimonianza da un punto
di vista sia storico che della tradizione rura-
le locale.

L’intervento è finalizzato al recupero per
garantire non solo la conservazione e la sal-
vaguardia dei fontanile stesso, ma anche la
riqualificazione e la valorizzazione dell’am-
biente rurale.
Nello specifico sarà interessato dai seguen-

ti interventi:
pulizia di ogni de-
trito e/o materia-
le di risulta pre-
sente ed elimina-
zione della vege-
tazione sponta-
nea infestante;
impermeabilizza-
zione delle va-
sche di raccolta
dell’acqua con
prodotti compa-
tibili all’attività
zootecnica;
ripristino e/o so-
stituzione di por-

zioni murarie ammalorate;
spicconatura di porzioni di intonaco “po-
sticcio”al fine di riportare al vivo la muratu-
ra originaria;
opere di finitura, consistenti nella rasatura,
stuccatura, stilettatura dei giunti (per le
porzioni murarie realizzate in mattoncini) e
successiva pittura;
revisione dell’impianto di erogazione del-
l’acqua (escluso l’impianto di adduzione
idrica); realizzazione di pavimentazione in
basaltina (spessore 3 cm) con cigli in traver-
tino per le aree circostanti i fontanili, in mo-
do da garantire una più facile manutenzio-
ne e pulizia del sito.
Nel suddetto fontanile verrà riqualificata la
copertura con struttura lignea poggiante
su pilastri in muratura di mattoncini.
I lavori sono stati affidati all’impresa EDIL
FLAMINIA s.r.l. con determina dirigenziale
n.30 del 25/02/2009 per un importo di euro
14.990,88

Fontanile rurale - via delle Fontanelle
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